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LA PROPOSTA 
DELL’IMPOSSIBILE
Colfer S.r.l.
“...avrei bisogno di una struttura alta 13 
metri con una pendenza delle falde del 
30% e una luce libera in campata di al-
meno 30 metri”, questo è stato l’esordio 
del Sig. Cobelli durante il nostro primo 
incontro. Con tutti i ns clienti il primo ap-
proccio che abbiamo è quello di esse-
re quasi dei consulenti: con i clienti ed 
i loro tecnici approfondiamo infatti quali 
siano le esigenze funzionali ed econo-
miche dell’opera, in modo poi da poter 
proporre una soluzione che li soddisfi 
sotto ogni aspetto. 

Di fronte alla richiesta del sig. Cobelli 
però, in prima battuta non riuscivamo a 
scorgere una soluzione strutturale che 
potesse soddisfare le sue richieste. Non 
esisteva alcuna trave con pendenza 
30% che potesse coprire luci simili. 
Tuttavia siamo eravamo anche consa-
pevoli del fatto che le richieste ambizio-
se sono anche quelle più stimolanti, per-
tanto abbiamo deciso di fare un briefing 
per discutere della richiesta con i vari 
responsabili dei diversi settori aziendali. 
Le varie voci che si alternavano al ta-

volo iniziarono a far presenti le diverse 
problematiche: impossibilità di trasporto 
di un manufatto del genere, difficoltà di 
produzione oltre che di progettazione, 
vista l’entità di precompressione che sa-
rebbe stata necessaria. Nel brusio delle 
voci una però si fece sentire più delle 
altre:”faremo una trave in due pezzi, 
precompressa in stabilimento e post-te-
sa in cantiere di montaggio”. Dopo una 
manciata di secondi di silenzio i pareri 
che prima erano in disaccordo comin-
ciarono a considerare che tale soluzio-



ne avrebbe reso il lavoro realizzabile.
Ovviamente tale idea comportava la 
necessità di creare nuovi sistemi di pro-
duzione, nuove metodologie di calcolo, 
nuove attrezzature e procedure per il 
montaggio. Mesi intensi che hanno por-
tato alla genesi della nuova trave Tauro, 
un sistema costruttivo che si basa sulla 
realizzazione di due conci precompressi 
in stabilimento che, una volta trasportati 
in cantiere, vengono uniti tramite post-
compressione in opera. Coperta da 
brevetto la trave Tauro rappresenta a 

tutt’oggi la massima espressione della 
tecnologia della prefabbricazione pe-
sante nel panorama mondiale, con la 
sua capacità di raggiungere luci fino a 
38 metri e pendenze dal 10% al 30%. 
La commessa della Colfer ha rappre-
sentato una sfida importante per una 
struttura mai utilizzata prima, per tale 
motivazione è stato deciso di dotarsi 
in azienda di un banco prova in grado 
di eseguire un vero e propio crash test 
sull’elemento prefabbricato in modo da 
garantire concretamente il cliente sulla 

reale qualità di quanto progettato.
L’impianto Colfer ad oggi è la piattafor-
ma di reciclaggio di materiale ferroso più 
avanzata d’Italia, una piattaforma che 
stocca tutti i materiali al coperto e preve-
de il recupero di tutte le acque meteori-
che del piazzale. Al centro di stoccaggio 
dei metalli, si accostano due corpi late-
rali che presentano una zona a due piani 
anteriore con funzione di archivio, men-
sa e spogliatoi, la zona monopiano è uti-
lizzata come rimessa per i mezzi di mo-
vimentazione utilizzati nelle lavorazioni.  





Committente Colfer S.r.l.
Località Villafranca di Verona (VR)
Superficie 20.000 mq
Progettista Studio Arch. Benini 
Inizio lavori dicembre 2007
Fine lavori marzo 2008

Nel centro del fronte del complesso si trova la palazzina di-
rezionale a due piani, sovrastata da una vela metallica ton-
da. La forma in pianta della zona di stoccaggio è a forma di 
ferro di cavallo, con dimensioni esterne dell’intervento pari 
a mt. 180 x 125, sulle teste del corpo centrale sono state 
realizzare delle travi saltapilastro con lunghezza pari a 33 
mt., del peso di 1100 q.li e attrezzate con delle nicchie per 
consentire l’appoggio delle travi Tauro. 
Anche questa esperienza ci ha permesso di confermare la 
nostra “tradizione di innovatori” nel campo della prefabbri-
cazione, dimostrando quanto buona volontà, passione, pre-
parazione tecnica ed esperienza possano rendere possibile 
anche le sfide (apparentemente) impossibili. t
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Nel 1976 … le rivolte femministe riempivano 
le piazze, in Francia decollava per il suo volo 
inaugurale il Concorde, a Roma usciva il pri-
mo numero del quotidiano la Repubblica e 
l’Italia intera veniva sconvolta dal tremendo 
terremoto del Friuli. 
Una ventata di tecnologia nuova si diffonde-
va per il mondo: la nascita nella Silicon Val-
ley della Apple con il lancio sul mercato del 
primo personal computer, l’IBM distribuisce 
la prima stampante laser e la Nasa riceve 
dalla sonda Viking la prima foto di marte.
Intanto nello stabilimento di Zevio si assiste 
all’installazione di un nuovo impianto di beto-
naggio, un sistema drag-line, che per l’epoca 
risultava essere la nuova frontiera della pro-
duzione di calcestruzzo. 
Un impianto [prodotto dalla ditta Ocmer di 
Campogalliano (MO)] in grado di pesare in 
automatico gli ingredienti con una tecnologia 
che permetteva il completo funzionamento 
tramite un solo operatore, consentendo una 
produttività di oltre 25 mc/h. Possedeva un 
sistema di preriscaldamento del calcestruz-
zo per mantenere costante la temperatura 
dell’impasto durante tutti i periodi dell’anno 
garantendo uno standard di produzione del 
calcestruzzo costante.
Questo sistema rappresentava una novità 
nel panorama della prefabbricazione, e nello 
stesso anno veniva abbinato alla nuova pista 
di precompressione realizzata nel nuovo am-
pliamento della sede. Una pista con portata 
pari a 350 ton, un valore superiore di oltre 50 
ton alla media delle piste della concorrenza. 
Passo dopo passo la Mozzo prefabbricati si 
trasforma diventando da azienda familiare a 
industria leader della prefabbricazione mo-
derna.
Il comando delle operazioni era già stabil-

mente nelle mani di Sergio Mozzo, che po-
teva comunque contare sul prezioso aiuto di 
papà Pietro e della moglie Mariarosa. Il primo 
come supervisore della produzione e artista 
delle riparazioni; la seconda come mente 
amministrativa in grado di garantire il mante-
nimento della concentrazione di Sergio sulle 
problematiche tecniche della produzione e 
della realizzazione dei nuovi edifici.
Raccontare quei tempi fa nascere un sorriso 
sincero sul volto di Sergio Mozzo, che guar-
dando fuori dalla finestra del suo ufficio vede 
come la bottega di ieri sia diventata l’industria 
di oggi; perchè di bottega si trattava dove la 
gente entrava e ordinava direttamente, sen-
za cataloghi, portali internet o rete vendita. 

L’edificio veniva definito con misure standard 
e poche variabili di costruzione.
La produzione era in grado di sfornare pila-
stri, capriate, tegoli a doppio T e pannelli di 
tamponamento. Una situazione ben distante 
dal mercato odierno, che però ci ha lascia-
to in eredità la passione e la voglia di inno-
vare, di cercare di essere sempre un passo 
davanti a tutti; dimostrazione lo sono i nu-
clei scala, la pista di prova, i nuovi sistemi di 
post-compressione … ma queste sono altre 
storiet

Merano (BZ)
Edificio pluripiano ad uso industriale.

Oppeano (VR)
Edificio con portale a tre cerniere ad uso 
allevamento di polli.
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SCommittente Ex Gasometro

Località Verona (VR)

Superficie 13.000 mq

Progettista Technital

Committente Linz Elettrics S.p.A.

Località Arcole (VR)

Superficie 13.000 mq

Progettista Studio Archingeo

Committente Supermercati Tosano S.r.l.

Località Cassola di Vicenza (VI)

Superficie 6.500 mq

Progettista Studio Bittante

Committente Italfrutta S.c.a.r.l.

Località San Felice s/Panaro (MO)

Superficie 18.000 mq

Progettista Europrogetti

Committente W Doppia S.r.l.

Località San Giovanni in P.to (BO)

Superficie 600 mq

Progettista Geom. Raffaele 



Il nuovo polo logistico del-
la Transmec Group S.p.A. 
rappresenta un chiaro 
esempio di come sia re-
almente utile approcciarsi 
ad progettazione integrata 
fin dalle prime fasi di pro-
getto, ogni aspetto è stato 
chiarito in anticipo, cercan-
do di prevedere eventuali 
problematiche che avreb-
bero ridotto la funzionalità 
dell’edificio.
Ogni passo è stato fatto  
insieme a committente, 
tecnico, impiantisti e pre-
fabbricatore analizzando 
attentamente ogni aspetto 
per dare il miglior risultato 
possibile con il minimo in-
vestimento.
Le caratteristiche fonda-
mentali che doveva pre-
sentare l’opera erano la 
resistenza al fuoco R.120’, 
la realizzazione di 3 zone 
divise di stoccaggio, ognu-
na indipendente e com-
partimentata dall’altra, la 
massima leggerezza della 
copertura senza trascurare 
la durabilità e affidabilità 
della stessa.
E’ stata concepita una so-
luzione di copertura spe-
cifica per l’intervento, con 
l’utilizzo di travi ad “Y”, per 

dare leggerezza alla strut-
tura andando a ridurre i ca-
richi sulle fondazioni, uniti 
ad un manto di copertura 
che prevedeva la completa 
coibentazione e imperme-
abilizzazione della stessa 
sul filo dell’estradosso, al 
fine di consentire di posi-
zionare nello spessore del-
la copertura tutti gli impian-
ti tecnologici.
L’intervento è costituito da 
3 corpi: il magazzino della 
logistica, la palazzina uffici 
e l’officina muletti.
Il corpo magazzino, parte 
predominante dell’interven-
to, è di dimensioni in pian-
ta di mt. 100 x 170 ca. con 
altezza utile interna pari a 
mt. 12, all’interno è diviso 
in 3 blocchi compartimen-
tati tra di loro con divisorie 
REI 120’ in grado di confi-
nare eventuali incendi in un 
singolo blocco salvaguar-
dando gli altri due. Tutte le 
strutture portanti, compre-
sa la copertura, sono sta-
te fornite con un grado di 
resistenza al fuoco pari a 
R. 120’, sfruttando al mas-
simo le potenzialità di ce-
menti speciali autocompat-
tanti e armature. Il sistema 
di scarico delle acque me-

LA CASA 
DELLO
SPAZIO
TRANSMEC 
S.p.A.





Committente Transmec Group S.p.A.
Località Campogalliano (MO)
Superficie 18.000 mq
Progettista Ing. Grotti Loris
Inizio lavori marzo 2011
Fine lavori agosto 2011

teoriche è stato concepito 
con dei compluvi centrali di 
grandi dimensioni, posti in 
pendenza verso i lati ester-
ni dell’edificio, tale soluzio-
ne ha permesso di evitare 
rete fognaria interna all’edi-
ficio consentendo di conte-
nere notevolmente i costi 
di raccordo e smaltimento 
delle acque meteoriche e 
aumentare la sicurezza e 
la facilità di manutenzione 
della copertura.
La palazzina uffici è uno 
stabile a due livelli sor-
montato da una parziale 
zona impianti coperta, i 
tamponamenti in cemento 
sono stati rivestiti con una 
seconda pelle ventilata in 
alluminio preverniciato che 
oltre ad arricchire estetica-
mente il prospetto riprende 
i colori sociali della Tran-
smec Group.
L’officina/ricarica muletti è 
stata costruita in posizione 
esterna all’edificio magaz-

zino, posizionata sul retro 
dello stesso, soluzione 
adottata per non diminuire 
la capacità di stoccaggio 
del corpo magazzino. Tale 
corpo è stato costruito con 
la stessa copertura della 
zona magazzino ma con 
una altezza interna di 6,5 
mt. sufficiente a consentire 
la manutenzione dei mulet-
ti e il posizionamento degli 
organi di ricarica.
Ogni singolo corpo è stac-
cato dagli altri con un giun-
to sismico dimensionato in 
modo tale da garantire l’as-
senza di martellamento tra 
le strutture in caso di even-
to sismico. Tale soluzione 
si è applicata anche lungo 
il lato dove è posizionato il 
vecchio corpo logistico al 
quale ci si è avvicinati con 
particolari fondazioni che 
hanno permesso di limitare 
la distanza e l’interferenza 
dei nuovi pilastri all’interno 
dello stoccaggio.t
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